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Dibattito

LEGA 
BARZAGO
Noi consiglieri di Lega Barzago 
continuiamo nel nostro impe-
gno di mantenere una mino-
ranza in consiglio. A differenza 
dei nostri cari amici della Lega 
Nord di Oggiono, che senza 
esitazione ci accusavano di 
comportamento italico e di vol-
tagabbana e che loro si senti-
vano rappresentati dall’ottimo 
Marco Binda, ora vorrei chiede-
re a questi personaggi se oltre 
ad essere capaci di chiedere il 
voto ai cittadini Barzaghesi si 
prendono la briga di assume-
re un investigatore oppure di 
rivolgersi alla trasmissione CHI 
L’HA VISTO essendo ben 6 
consigli comunali continui di to-
tale latitanza. Tutto questo per 
segnalare che dopo n. 3 assen-
ze continue il consigliere deca-
de come da norma di legge, e 
per far capire quanto impegno 
lor signori mettono nel rappre-
sentare i cittadini (non sanno 
neanche che è decaduto). 
Ormai tra un anno ci saranno 
le elezioni, spero che molti cit-
tadini abbiano potuto valutare 
le promesse della maggioranza 
(vedi via Pirotta) e le poche cose 
fatte al solo scopo di propagan-
da (vedi area feste, un centro 
anziani per Tutti ecc. ecc.).
Spero che il centro destra si ri-
combatti trovando un Sindaco 
del paese e lasci fuori i partiti, 
nel frattempo noi di Lega Bar-
zago continueremo nel nostro 
impegno di consiglieri di mino-
ranza fino alla fine del manda-
to.
Con la speranza che questa 
crisi passi, un saluto da Lega 
Barzago. 

n tempi di crisi, anche l’amministrare la cosa pub-
blica subisce rallentamenti e limitazioni. In altra 

parte del giornale, potete già leggere le spiega-
zioni tecniche, amministrative che il Sindaco più 

volte espone: c’è il Patto di stabilità da rispettare, 
il bilancio comunale è ancora tutto da costruire; da 
Roma non arrivano i contributi dovuti e via di questo 
passo. Il fatto è che se una strada è piena di buche, se 
dal tetto di un edificio comunale piove, se un progetto di 
assistenza non ha corso, il cittadino non guarda tanto 
alle pastoie burocratiche, non si accontenta di risposte 
tecniche – che pure sono motivazioni reali – e può pen-
sare che noi non ci muoviamo con la dovuta solerzia. 
Così vanno le cose di questi tempi. 
Da parte nostra, come gruppo consiliare di maggioran-
za, viviamo questa situazione con un misto di rassegna-
zione e soprassalti di rabbia. Nonostante si riescano a 
portare avanti lavori di manutenzione e qualche opera 
pubblica minore abbiamo pronti progetti più importanti 
riguardanti il rifacimento del tetto dell’aula civica, la siste-
mazione della via interna di Verdegò che porta alla chie-
setta, l’ampliamento del parcheggio in cima paese: non 
si possono realizzare, non si possono accendere nuovi 

mutui. Per ora, questi progetti restano sulla carta. 
E allora, ci si chiede, che ci stiamo a fare? Se 
possiamo gestire a mala pena soltanto la quo-
tidianità è come fare i passacarte, senza alcuna 
soddisfazione. 

Oltre alle opere, ci sono tante piccole situazioni 
quotidiane che richiederebbero un maggiore inter-

vento pubblico, ma non sempre si può.
Conosciamo anche l’altro imperativo che circola a livelli 
superiori: se siamo in crisi, si taglino le spese. Questo lo 
si può fare se finora si sono sciupati soldi comunali ma, 
dato che i nostri bilanci sono sempre stati costruiti con 
misura e attenzione, c’è poco da tagliare. Va bene, ri-
nunciamo a qualche occasione culturale o di svago che, 
appunto di questi tempi, può risultare non determinante, 
rinviamo qualche manutenzione, ma le necessità com-
plessive comunali restano tutte ancora da affrontare. 
Speriamo che un nuovo governo si renda conto che i 
Comuni, al pari delle aziende private, non possono con-
tinuare di questo passo. Altrimenti si abbia il coraggio di 
dire che i piccoli Comuni non servono più ma in questo 
caso i cittadini devono poter dire la loro.

Il Paese – Barzago 

IN TEMPI DI CRISI

Ogni tanto passa dal Comune qualche personaggio 
che consegna al protocollo una comunicazione, a 
nome dell’azienda tal dei tali, nella quale si dice che 
nei giorni seguenti faranno visita a famiglie e aziende 
per proporre apparecchiature per il gas o depuratori 
per l’acqua o altri aggeggi vari.
Fin qui sarebbe tutto normale perché almeno sappia-
mo chi si reca nelle case per tentare di vendere qual-
cosa. Ma il metodo usato da questi venditori non mi 
piace e non mi è mai piaciuto.
Infatti questi signori non si limitano ad offrire il prodotto e 
a ritirarsi educatamente se il cittadino dice di non essere 
interessato, anzi, molto spesso insistono, alzano la voce 
e fanno sembrare l’interlocutore uno sprovveduto o un 
ignorante che non vuole acquistare un prodotto a loro 
dire eccellente e assolutamente necessario.
Ma la cosa che mi fa imbestialire è quando dicono che 
“li ha mandati il Comune” oppure che “il Comune è 
d’accordo” o altre trovate miranti a rassicurare e a far 

credere che il loro prodotto sia una cosa seria, avallata 
dalle autorità.
Il Comune non partecipa e non ha mai partecipato a 
campagne di vendita porta a porta. Quindi nessuno 
deve bussare a casa dei cittadini spacciando la sua 
brama di vendere come una attività gradita al Comune. 
Se mai ci fosse un accordo del genere informeremmo 
i cittadini mettendo avvisi nelle bacheche e sul sito. In 
diversi, però, anche recentemente, per fortuna tele-
fonano in Comune segnalando questi comportamen-
ti arroganti o chiedendo se è vero che il Comune è 
d’accordo con quelle promozioni. Ho anche intimato a 
questi signori di cambiare metodo minacciando denun-
ce per falso.
Credo però che la migliore difesa verso chi cerca di 
vendere facendo il furbo sia quella di non fidarsi delle 
loro presunte autorizzazioni e di valutare attentamen-
te, se si è interessati, se il prodotto è davvero utile.

Il Sindaco

i

VENDITORI E FALSI ACCORDI COL COMUNE

Il traguardo dei cento anni è stato raggiunto da Giuseppina Colzani il 21 marzo 2013, al 

centro dell’immagine mentre stringe un mazzo di fiori. Accanto a lei la sorella Leontina 
(che i 100 anni li compirà l’anno prossimo). A festeggiare le due sorelle, che si trovano in 

casa di riposo a Civate, sono stati (da sinistra) Giuseppina Pozzi, il parroco don Fabrizio 

Crotta, il vicesindaco Paola Bosisio, Virginia Besana, Mario Rocca e Antonia Besana. 

Come si suol dire in simili casi: auguri perché di strada ce n’è ancora. 

Festa grande, lo scorso mese di gennaio, per Antonietta Besana che il 7 gennaio 2013 

ha compiuto 100 anni. Figli e nipoti l’hanno festeggiata con una santa messa a lei 

dedicata e con un piacevole incontro con amici, parenti ed autorità presso il salone 

dell’oratorio. Un singolare DVD racconta la vita della signora Antonietta, come da 

tutti è sempre stata conosciuta. Eccola nella foto al centro, mentre si appresta al taglio 

della torta, con accanto i figli Giovanna e Sergio, attorniata da nipoti e pronipoti. 

I 100 anni di Giuseppina ColzaniI 100 anni di Antonia Besana 


